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UNA MALATTIA òCONTAGIOSAó
ÅòLa Demenza ti entra in casa senza suonare il campanello, senza 

bussare, senza chiedere permesso, quando te la trovi davanti 
scopri che si ¯ impossessata della vita di un tuo famigliareéma 
anche della tua.éó (C., 72 a., moglie di un malato di Demenza)

Åòéforse sar¨ un atteggiamento egoistico il mio, o ottuso, o 
crudele, ma non riconosco più mia madre, e la contrasto con 
tutta me stessaé.Poi vedo il suo sguardo triste, mortificato, gli 
occhi lucidiée mi sento male. Il senso di colpa mi invade e 
lõabbraccio, la bacio, le chiedo scusaéMa chiss¨ se capisce quello 
che le sto dicendo. La malattia mi ha tolto anche la possibilità di 
riparare al male che le faccioé..Gestire tutto questo allora 
diventa veramente pesante. Vorrei solo sapere come fare a non 
uscire fuori di testa come mia madreó  (C., 51 a., figlia di una 
malata di Demenza).



LA NEGAZIONE

ÅòIo non credo che mio marito sia come dicono i miei figli e il 
medicoé secondo me a volte ¯ solo distratto. La Demenza non 
cõentra niente. Del resto ¯ sempre stato un intellettuale, con la 
testa fra le nuvoleéanchõio non sono proprio uguale a comõero 
20 anni faéó (A., 77 a., moglie di un malato di Demenza)

ÅòMio padre ne approfitta, ne sono sicura. Si ricorda di cose di 40 
anni fa perfettamente, poi finge di non sapere che sua sorella è 
mortaé Secondo me fare la parte del vecchietto svampito lo mette 
al centro dellõattenzioneéó (D., 42 a., figlia di un malato di 
Demenza)



LõIPERATTIVISMO

ÅòNon voglio nessun aiuto. Io e mia moglie non abbiamo avuto figli. Io ci 
sono sempre stato per lei e lei per me. Senza bisogno di estranei. Ora, anche 
se è arrivata questa brutta malattia, continueremo a fare come abbiamo 
sempre fatto. La mia vita ruota intorno a mia moglie, alle sue esigenze, ai 
suoi desideri éó (G., 75 a., marito di una malata di Demenza)

ÅòEõ pazzesco, non riesco a stare vicino a mio padre per pi½ di 2-3 ore. é 
Mi sono riempito di incarichi extra al lavoro, così ho la scusa per non 
andare troppo spesso a trovarlo. Non solo, ho ripreso a fare sport agonistico. 
Mia moglie mi dice che sto esagerando, che non sono più un ragazzino. Ma 
quando arriva la sera mi addormento di colpo, senza pensare. Ed è quello 
che voglioó (L., 49 a., figlio di un malato di Demenza)


